
RIS3	Veneto.	Piano	attuativo	

Calendarizzazione	percorso	“Fine-tuning”	

gennaio-febbraio	2017	
 
I° FASE 

 

MODALITA’:  Consultazione pubblica tramite compilazione di un Questionario e incontri 
territoriali.  

 
PERIODO:       Dal 23 dicembre 2016 al 23 gennaio 2017 

OBIETTIVO: “… Nella fase iniziale del processo l’obiettivo sarà quello di aumentare il grado di 
dettaglio delle macro-traiettorie già emerse durante il processo di definizione 
della RIS3 regionale. Per questa prima fase è prevista la somministrazione agli 
operatori del territorio di un questionario on-line , liberamente accessibile…” 
(PAG. 28 DOCUMENTO ATTUATIVO) 

 

 

Dal mese di gennaio 2014, la Regione è impegnata in un percorso di ricerca e condivisione con le 

realtà del Sistema Economico Regionale per individuare gli elementi fondanti il Documento di 

Specializzazione Intelligente della Regione del Veneto (RIS3 Veneto). Ora, si intende attivare un 

ulteriore percorso di confronto e dialogo con gli attori del territorio con l’obiettivo di aumentare il 

grado di dettaglio delle singole traiettorie, attraverso l’identificazione delle specifiche linee di 

sviluppo tecnologico che le compongono e selezionando quelle in grado di offrire maggiori 

garanzie di successo e margini di ricaduta sul sistema. Nella fase iniziale del processo l’obiettivo è 

quello di aumentare il grado di dettaglio delle macro-traiettorie già emerse durante il processo di 

definizione della RIS3 regionale. Per raggiungere l’obiettivo è prevista la somministrazione agli 

operatori del territorio di un questionario on-line . 

 

Questa fase è stata avviata il 23 dicembre 2016 con la pubblicazione sul sito regionale del 

Questionario  di "FINE-TUNING" delle traiettorie di sviluppo e tecnologiche. Il questionario è 

liberamente accessibile al link: 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfRkeFhKIgLeVQ_9bLHdqOjKwhQHpvfmWpWmH0bg87BZoWyMA/viewform 

 

La Regione ha previsto, inoltre, la realizzazione d i 4 incontri sul territorio regionale per 

consolidare il dialogo con le imprese al fine di ra ccogliere ulteriori indicazioni sulle 

traiettorie e, soprattutto, per ascoltare le loro e sperienze maturate in tema di innovazione 

senza tralasciare di evidenziare, mediante una sint etica illustrazione del quadro di 

riferimento, l’importanza della loro adesione e par tecipazione al processo in atto.  



Gli incontri, aperti a tutte le realtà socio-politi che-economiche del territorio, sono previsti 

nei giorni :  

 

11 gennaio 2017 a Verona, c/o la sede Universitaria – aula D del Silos di Ponente in Via 

Cantarane, 24, alle ore 16:00; 

 

12 gennaio 2017 a Venezia-Marghera, c/o la sede di Unioncamere del Veneto VE-Marghera – 

Edificio Lybra – Viale delle Industrie, 19, alle ore 16:30; 

 

16 gennaio 2017 a Treviso, c/o la sede di Unindustria, Palazzo Giacomelli, Piazza Garibaldi, 13, 

alle ore 16:30; 

 

17 gennaio 2017 a Vicenza, c/o sede Universitaria, Viale Margherita, 87, alle ore 16:00. 

 

Grande rilievo è dato alla partecipazione delle imp rese . 

 

Facendo seguito alla newsletter Clusters People n. 1 – dicembre 2016, i cui contenuti sono anche 

pubblicati tra le news in home page al sito tematico www.venetoclusters.it, di seguito si ripropone 

la strutturazione del questionario guidata per facilitare la compilazione da parte degli operatori e 

condurli alla comprensione della RIS3 e alla individuazione delle relative traiettorie.  

 

Agli imprenditori è chiesto di dedicare un po’ del loro tempo nella consapevolezza che le risposte 

che saranno date serviranno a far progredire il sistema economico regionale in sintonia con le 

realtà nazionale ed europea che vede nell’imprenditore locale un decisore fondamentale.  

 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utile per comprendere la 

“provenienza”  del contributo 

Inizia il percorso di “riflessione” 

sulle traiettorie… 

Utile per comprendere la “qualità” 

del contributo in relazione 

all’utilizzo del criterio di coerenza  



 

 

 

 

 

 

… le imprese raccontano la 

propria esperienza in tema di 

innovazione…  

…si entra nel “core” del 

questionario attracerso la 

manifestazione di interesse 

dell’impresa 

..per le definizioni 

maggiormente “tecnico-

scientifiche” (i.e. KETs) si 

accompagna la 

compilazione attraverso 

risposte a scelta multipla… 



 

 

 

“…Al termine della consultazione, la cui durata è di un mese, le indicazioni ottenute saranno 
rapportate al primo dei tre criteri di selezione/prioritarizzazione previsti dal processo: il criterio di 
coerenza.    
 
Sulla base di questo criterio, il Management Team effettuerà un controllo sulle traiettorie esplicitate 
al fine di accertarsi che quanto dettagliato sia effettivamente riconducibile alle macro-traiettorie 
emerse durante il processo di definizione della Strategia e in altri contesti strategici di ricerca e 
innovazione a cui la Regione partecipa (i.e. programmi d’intervento dei Cluster Tecnologici 
Nazionali o dei Partenariati Europei Strategici di Cluster) ovvero quanto emerge dall’analisi delle 
risposte in relazione al criterio di coerenza - saranno il risultato di un confronto con quelle già 
acquisite durante il percorso di “scoperta imprenditoriale” e con le indicazioni raccolte attraverso il 
processo continuo di partenariato.”  
(PAG. 28 DEL DOCUMENTO ATTUATIVO) 
 
 

II° FASE 

MODALITA’:   Convocazione Tavoli Tematici per Ambito di Specializzazione.  

PERIODO:       30 - 31 gennaio 2017 

OBIETTIVO: “… Proprio questo risultato, concretizzandosi nell’elenco delle traiettorie così 
individuate, sarà l’elemento da cui partire per l’attuazione della seconda fase del 
processo. Queste risultanze, infatti, saranno sottoposte a una seconda 
consultazione partenariale con lo scopo di selezionare le sole traiettorie 
tecnologiche ritenute più efficaci o prioritarie. La fase si concretizzerà a fine 
gennaio 2017, mediante la realizzazione di 4 workshop  (gestiti separatamente 
nel corso di 2 - 3 giorni di lavoro a ciò dedicati) nella forma di “Tavoli tematici” 
per ambito di specializzazione . Anche questa soluzione richiama alcuni 
elementi introdotti nel processo di revisione/aggiornamento della Strategia 
previsto per l’anno 2018. Infatti, la composizione stessa dei Tavoli rispecchia, per 
buona parte, il modello descritto al paragrafo 5 e vedrà la presenza di: imprese 

..le macro traiettorie per 

ambito fra quelle già emerse 

nella percorso di “scoperta 

imprenditoriale” della  

RIS3…  

…E’ l’obiettivo del 

questionario: il dettaglio 

delle macro-traiettorie. Una 

spiegazione di 

accompagnamento facilita  il 

compilatore nel 

comprendere quanto 

richiesto. 



leader di settore, imprese leader di Distretto Industriali e di Reti Innovative 
Regionali, rappresentanti delle principali associazioni di categoria, università, enti 
di ricerca e centri di trasferimento tecnologico.  

 Durante i workshop ai partecipanti sarà dapprima chiesto di confrontarsi 
sull’elenco di traiettorie emerse, individuando, ed eventualmente integrando, fra 
le “opzioni” di ricerca quelle che, a loro avviso, meglio realizzano le macro-
traiettorie già previste dalla RIS3, quindi saranno chiamati a esprimere un parere 
sulle linee di sviluppo tecnologiche che essi considerano imprescindibili. Per dare 
valore e significato all’azione ai Tavoli sarà chiesto di assegnare un punteggio di 
priorità alle singole traiettorie da indicare sulla base degli altri criteri di 
selezione/prioritarizzazione : il  criterio di corrispondenza  e del criterio di 
prossimità al mercato . 

 Nello specifico, attraverso il primo criterio si chiederà ai partecipanti di valutare le 
traiettorie rispetto agli asset di settore e di ricerca presenti in regione, mentre con 
il secondo criterio si chiederà che la valutazione venga ponderata in relazione 
alla  effettiva possibilità di attuazione delle traiettorie e “cantierabilità” degli 
interventi nel medio-breve periodo.” 
(PAG. 29 DOCUMENTO ATTUATIVO) 

 
 

Al fine di favorire il dialogo e migliorare il livello di confronto, per ogni “Tavolo tematico” è previsto 

un numero massimo di partecipanti quantificato in non più di 35 componenti scelti direttamente dal 

partenariato (i.e. imprese riconosciute quali “leader” di settore) o individuate sulla base di 

specifiche e riconosciute competenze in materia di ricerca e innovazione (università e centri di 

ricerca) o fra soggetti capaci di essere collettori e cassa di risonanza di interessi diffusi sul territorio 

(imprese o soggetti operanti in ambito di distretto, reti, cluster tecnologici nazionali) oltre che alle 

rappresentanze di categoria. 

 

Nello specifico le rappresentanze che saranno chiamate a partecipare ai tavoli tematici del 30-31 

gennaio 2017, sono così individuate: 

 

COMPOSIZIONE  RAPPRESENTANZA 
Imprese "leader" di settore  Imprese 
Distretto Industriale  Imprese 
Rete Innovativa Regionale  Partenariato (imprese-ricerca) 
Cluster Tecnologici Nazionali  Partenariato (imprese-ricerca) 
Università  Ricerca 
Centri di ricerca  Ricerca 
Incubatori  Trasferimento tecnologico 
Associazioni di categoria  Associazioni 

 



Si evidenzia che la composizione nei diversi Tavoli è determinata, per il  50-60% da “imprese” e 

“imprese-ricerca”, per il 25-35% dal mondo della “Ricerca” e del “Trasferimento Tecnologico”, 

mentre la quota residua spettante alle “Associazioni” si attesta al 5-8%.  

 

Saranno invitati a partecipare ai tavoli, quali osservatori, anche i rappresentanti della Commissione 

Europea, dell’Agenzia Nazione per la Coesione Territoriale, di Veneto Innovazione nonché l’Area 

Sviluppo Economico e l’Area Programmazione e Sviluppo Strategico della Regione. 

 

RACCOLTA E RIORDINO DEI CONTRIBUTI SELEZIONATI 
 
“…I punteggi assegnati alle specifiche traiettorie dagli attori partecipanti ai Tavoli tematici saranno 
poi raccolti ed elaborati dal Management Team cui, sulla base dei risultati dei punteggi finali, 
spetterà il compito di effettuare l’eliminazione delle traiettorie risultate di minor interesse e di 
determinare, conseguentemente, la “classifica” degli specifici temi scientifici e tecnologici ritenuti 
prioritari relativamente ad ogni singola area di specializzazione..” 
(PAG. 29 DOCUMENTO ATTUATIVO)  
 

 

III° FASE 

MODALITA’:    Convocazione Organi di Governance. 

DURATA:        febbraio 2017 

OBIETTIVO: “…L’intero processo si concluderà entro il mese di febbraio 2017, con il parere di 
merito sulle traiettorie espresso dallo Steering Group nella sua Relazione 
annuale e, quindi, con l’approvazione da parte della Giunta regionale del 
Documento di definizione delle specifiche traiettorie di sviluppo e tecnologiche 
agli ambiti di specializzazione ad integrazione della RIS3.” 
(PAG. 29 DOCUMENTO ATTUATIVO) 

 

 

Allo Steering Group  spetterà la validazione della proposta di definizione delle traiettorie 

tecnologiche e di sviluppo predisposta dal Management team (Unità Organizzativa Ricerca Distretti 

e Reti e Veneto Innovazione) sulla base dei risultati conseguiti attraverso le attività svolte nelle due 

fasi precedenti.  

 

A tal proposito, si evidenzia che lo Steering Group, il cui ruolo è meramente consultivo , è 

composto da 2 organi previsti dalla legge regionale n. 9/2007 in tema di ricerca scientifica, sviluppo 

tecnologico e innovazione: 

 

• Il Comitato di indirizzo regionale per la ricerca scie ntifica, lo sviluppo tecnologico e 

l’innovazione , composto da 16 membri in rappresentanza degli atenei, centri di ricerca, 



associazioni e organizzazioni di categoria, è il soggetto che prevede principalmente funzioni a 

carattere consultivo. Esso esprime parere sulle proposte di deliberazione di competenza della 

Giunta regionale relative: 

� all’elaborazione del “Piano strategico regionale per la ricerca scientifica, lo sviluppo 

tecnologico e l’innovazione”; 

� all'aggiornamento, integrazione e coordinamento degli altri strumenti regionali di intervento 

in materia; 

� alla programmazione di altre iniziative di coordinamento tra i soggetti operanti nel campo 

della ricerca e dello sviluppo. 

In tal senso, procede alla valutazione di efficacia della legge regionale n. 9/2007 e della RIS3 

sul sistema produttivo veneto e contribuisce alla predisposizione di una relazione annuale da 

trasmettere al Consiglio regionale. 

 

• L’Osservatorio regionale per la ricerca scientifica , lo sviluppo tecnologico e 

l’innovazione  è, invece, un organismo tecnico permanente a carattere multidisciplinare che 

collabora con la Giunta regionale nella stesura del Piano Strategico Regionale e redige, di 

concerto con il Comitato di indirizzo, la Relazione annuale sullo stato di salute della ricerca e 

dell’innovazione nel sistema produttivo veneto, con particolare riferimento agli indicatori 

comparativi e agli esiti del monitoraggio derivanti dai risultati conseguiti dalla RIS3. Esso è 

composto da esperti rappresentativi del sistema regionale dell'innovazione e di provata 

competenza nelle materie di ricerca scientifica, sviluppo tecnologico e innovazione. 

 

A seguito del parere dello Steering Group, la Giunta regionale  procederà all’approvazione, entro il 

28 febbraio 2017, del Documento di individuazione delle traiettorie a completamento del 

Documento RIS3 Veneto anche a seguito di un confronto con le scelte di politica economica 

contenute nel Piano Strategico Regionale approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 

74 del 2 marzo 2016. 

 

IN SINTESI 
 
la fase di fine-tuning delle traiettorie porterà: 

� a dettagliare le macro-traiettorie emerse durante il percorso di scoperta imprenditoriale della 

RIS3; 

� a selezionare le traiettorie di dettaglio ritenute prioritarie presentando maggiori garanzie in 

termini di risultato e di realizzazione; 

� a chiudere il percorso di Strategia Intelligente regionale (Documento di RIS3 Veneto) 

mediante la validazione delle traiettorie tecnologiche e di sviluppo e con l’approvazione delle 

stesse da parte della Giunta regionale.  

 


